
CHE COS’È LA CAA: UNA DEFINIZIONE GENERALE 
 

Con Comunicazione Aumentativa e Alternativa (detta anche CAA) si indica un insieme di 
conoscenze, tecniche, strategie e tecnologie atte a semplificare ed incrementare la comunicazione 
nelle persone che hanno difficoltà ad usare i più comuni canali comunicativi, con particolare 
riguardo il linguaggio orale e la scrittura. 
Viene definita Aumentativa in quanto non si limita a sostituire o a proporre nuove modalità 
comunicative ma intende accrescere la comunicazione naturale e le competenze del soggetto. 
Viene definita Alternativa in quanto si avvale di ausili e della tecnologia avanzata. Tale approccio 
ha come obiettivo la creazione di opportunità di reale comunicazione e di effettivo coinvolgimento 
della persona; pertanto deve essere flessibile e su misura della persona stessa. 
 
La C.A.A. è pertanto multimodale: diverse sono le modalità espressive che si possono utilizzare. La 
comunicazione verbale viene affiancata da altre modalità comunicative come le forme visuo-
motorie e grafo-visive: le prime sono riferite alla comunicazione gestuale, le seconde ai simboli 
grafici. 
 

 
 

→    Persone con problemi nello sviluppo del linguaggio  
→    Persone non italofone 
→    Ragazzi con Disturbi dello Sviluppo dell’Apprendimento 
→    Ragazzi con Bisogni Educativi Speciali 
→    Bambini in età prescolare, come precursore della scrittura/lettura 
→    Persone che, per traumi, abbiano perso momentaneamente l’uso del linguaggio verbale 

 

La comunicazione per definizione è uno scambio e prevede una relazione. Pertanto anche la CAA è 
rivolte alla PERSONA con problemi di linguaggio, ma non solo! Lo strumento risulta efficace se 
viene condiviso con i suoi INTERLOCUTORI e il suo AMBIENTE di vita. 
Questo è il principio fondamentale secondo il quale si sta cercando di diffondere l’utilizzo della 
CAA nei contesti scolastici: TUTTI DEVONO CONOSCERE LA CAA PER PERMETTERE A CHI LA USA DI 
POTER COMUNICARE CON TUTTI, FAR SENTIRE LA PROPRIA VOCE, SENTIRSI PARTE DEL GRUPPO.  
 

 


